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— Analisi di Vulnerabi-
lità alle Isole di Calore 
Urbano (UHI) della Città 
metropolitana di Venezia, 
anno 2018. Elaborazioni 
dal progetto “Life Veneto 
Adapt”.
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The Metropolitan City of Venice is a fragile, amphibi-
ous territory. Over the centuries Venice has operated 
in its land opening and closing canals and waterways 
for the safety and economy of the lagoon area. It has 
acted on buildings and urban fabric to adapt to en-
vironmental pressures. In the second modernity hu-
man work has underestimated this elements, and has 
crystallized a system that is still difficult to maintain 
today. Some paths, undertaken to give the lagoon 
province an important economy, have left heavy trac-
es on the shape and relationships of this territory.
The metropolitan city of Venice is facing a series of 
challenges that will inevitably orient its political, phys-
ical and social form. Reasoning about the future evo-
lution of the territory of the lagoon of Venice means 
to deal with climatic impacts on this fragile land. In 
particular, this contribution will discuss how climate 
change is calling into question many aspects of this 
amphibious land, and how this challenge may repre-
sent its collapse or rebirth, depending on what cur-
rent decision makers will decide and plan, proposing 
a possible way for the adaptation.

La Città metropolitana di Venezia è per statuto un ter-
ritorio fragile, anfibio, che nei secoli ha aperto e chiuso 
canali e vie d’acqua per la sicurezza e l’economia del 
territorio lagunare1. Ragionare sulla futura evoluzione 
del territorio della laguna di Venezia significa fare i conti 
con uno spazio fortemente antropizzato, su cui l’opera 
dell’uomo nella seconda modernità ha cristallizzato un 
sistema ad oggi di difficile manutenzione. Alcune stra-

Aperta e complessa. 
Per una Venezia climateproof 
—
Mattia Bertin, Carlo Federico Dall’Omo, Denis Maragno, Francesco Musco
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de, intraprese per dare alla provincia lagunare un’econo-
mia di peso, hanno lasciato pesanti tracce sulla forma e 
le relazioni di questo territorio.
Nella seconda modernità, il territorio della attuale Città 
metropolitana ha visto nascere da un lato il sistema del-
la cantieristica navale e della chimica, collocati nell’area 
di Marghera e in misura minore in alcune isole, dall’altro 
una costellazione di micro-industrie diffuse in tutta la 
provincia. Sul solco di queste nuove possibilità lavorative 
è sorta una nuova città residenziale, distribuita attorno a 
piccoli nuovi centri, senza l’addensamento e la metamor-
fosi tipiche del consolidamento dei borghi storici. 
Questa evoluzione del tutto innovativa ha fatto sì che 
una città nuova sorgesse, priva di quell’esperienza di 
catastrofi che hanno nei secoli corretto l’edificazione 
dei borghi, insegnando quali aree fossero adatte e quali 
meno allo sviluppo urbano. Questi nuovi insediamenti 
sono sorti secondo razionalità precise, poco orientate 
a una flessibilità di stimoli e di bisogni dei residenti, 
adatti esclusivamente a una visione hic et nunc dell’a-
bitare, introflesso in un’analisi fortemente contestuale 
al momento della realizzazione. Una tale teoria di stra-
tificazioni di interventi molto orientati alla risposta alle 
problematiche nell’immediato futuro si trova oggi ad 
essere particolarmente vulnerabile, in maniera diretta 
e indiretta, alle pressioni del nostro tempo, climatiche, 
economiche e sociali. La futura capacità di soprav-
vivenza della Città metropolitana di Venezia dipende 
fortemente dalla capacità di riprogettarsi in un sistema 
globale e locale caratterizzato da shock economici e 
impatti meteorologici significativi. 
Su questo primo affaticamento del territorio ha poi pesa-
to la successiva evoluzione verso un’economia sempre 
più orientata alla ricezione turistica, che ha svuotato la 
città lagunare di residenti e aumentato fortemente la di-
pendenza della sussistenza di tutto il territorio veneziano 
da flussi di persone e capitali fortemente volatili.

1 — D’Alpaos L., “L’evolu-
zione morfologica della la-
guna di Venezia attraverso 
la lettura di alcune mappe 
storiche e delle sue map-
pe idrografiche”, Comune 
di Venezia, Legge Speciale 
per Venezia, 2010. 
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Il cambiamento climatico sta agendo come driver su 
quest’area così fragile accentuandone i limiti e mostran-
do la difficoltà di governare uno spazio così antropizzato 
senza mezzi e interventi straordinari2. Sulla Città metro-
politana pesano direttamente gli impatti straordinari le-
gati a ondate di calore, esondazioni di fiumi e torrenti, ru-
scellamento urbano, maree straordinarie, vento intenso 
e downburst. Oltre agli impatti diretti pesano tutti quegli 
impatti indiretti legati ai modelli economici locali, per cui 
ad esempio un evento di acqua alta straordinaria, come 
quelli di fine novembre 2018 e 2019, fanno diminuire 
fortemente l’afflusso turistico nell’area. Inoltre, sempre 
a causa di eventi causati dal cambiamento climatico, 
possono verificarsi diminuzioni di richieste o aumento 
di costi da parte dei partner industriali della produzione 
delle aree di terra ferma. La somma degli impatti diretti e 
indiretti sta mettendo fortemente in difficoltà il territorio 
della Città metropolitana, sia dal punto di vista econo-
mico, sia dal punto di vista sociale, sia dal punto di vista 
della cura delle infrastrutture e dei manufatti. 
Per orientare il futuro sviluppo della pianificazione della 
Città metropolitana di fronte a queste sfide è necessa-
rio e opportuno guardare al passato. Quanto emerge 
osservando gli interventi storici nel veneziano, non è 
caratterizzato tanto un senso di continuità tra interventi 
a scala territoriale e interventi di minuta manutenzione 
del territorio, quanto piuttosto una differenza di pro-
spettive temporali. In questo senso, infatti, gli orizzonti 
di previsione hanno portato, anche recentemente, a in-
terventi radicali che hanno come obiettivo la gestione di 
minacce macroscopiche, come l’interramento della la-
guna o come l’innalzamento del livello del medio mare. 
Dall’altro lato i processi minori e le modificazioni imper-
cettibilmente diluite nella pratica trans-generazionale 
rispondono alla necessità di relazionarsi efficacemente 
con gli stress che l’ambiente esercita su di quest’habitat 
artificiale.

2 — Bertin M., Maragno 
D., Musco F., “Pianificare 
l’adattamento al 
cambiamento climatico 
come gestione di una 
macro-emergenza locale”, 
in «TERRITORIO» n. 89, 
2019.
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Comprendere il rapporto tra stimolo ambientale e intro-
duzione di questi caratteri edilizi minori è forse il grande 
patrimonio culturale da recuperare per comprendere un 
approccio adattivo atto a garantire la sicurezza dell’abi-
tare e il comfort urbano oggi cercato3. 
Se infatti l’adozione di alcuni espedienti, come l’inam-
morsameto delle facciate con i muri di spina dei palazzi 
o come la funzione statico-dinamica dei terrazzi, hanno 
un carattere proprio di adattamento alle condizioni dei 
suoli della laguna, altrettanto potrebbe avvenire in alcu-
ne forme di adattamento climatico. Questa coniugazio-
ne interpretativa può essere applicata allo stesso modo 
agli assetti insediativo-urbanistici. Oltre alle opere di 
difesa strutturale, come per esempio la linea difensiva 
del Murazzo, può essere riconosciuta anche nell’orditu-
ra più antica presente all’interno della Conterminazione 
un’invarianza di caratteri intenzionali. È, per esempio, 
riconoscibile nell’orientamento e nella densità dei cen-
tri, oltre che del Centro Storico di Chioggia o Pellestrina, 
una volontà di protezione degli insediamenti dai venti 
prevalenti e dall’irraggiamento solare diretto. 
Abbiamo detto che quanto è mancato negli interventi 
di recente urbanizzazione è l’esperienza e la sedimen-
tazione. Malgrado ciò, il processo di cambiamento 
climatico, il contestuale aumento della frequenza e 
dell’intensità dei suoi impatti, non consentono di lascia-
re alla pratica di trasformazione trans-generazionale 
l’evoluzione dei contesti urbani ma richiedono un ap-
proccio più rapido e preciso. La sfida di una riduzione 
della vulnerabilità climatica della Città metropolitana 
ha, a nostro avviso, la sua condizione di possibilità nel 
riconoscimento dei luoghi del rischio di oggi, e in una 
reintroduzione di un approccio storico di adattamento 
agli stimoli e agli impatti climatici che nel territorio ve-
neziano aveva storicamente dimora. Il primo passo per 
questa opera è stato un profondo e puntuale processo 
di cartografia dei pericoli e delle vulnerabilità climati-

3 — Dorigo W., “Venezia 
romanica: la formazione 
della città medioevale fino 
all’età gotica. Supplementi 
cartografici” Istituto Vene-
to di Scienze, Lettere ed 
Arti, 2003.
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che, in particolare prestando attenzione ai fenomeni già 
nominati sopra, legati a precipitazioni intense, acqua 
alta straordinaria, ondate di calore e vento intenso.
La disponibilità di nuovi strumenti sviluppati attraverso 
le cosiddette ICT (Information Comunication Technolo-
gies) consentono oggi di portare a un livello di dettaglio 
ulteriore i protocolli di monitoraggio territoriale. Tra que-
sti approcci, quello più orientato alle analisi di carattere 
climatico sono le analisi delle vulnerabilità climatiche4. 
Queste analisi permettono di spazializzare gli impatti cli-
matici considerando i diversi attributi del tessuto urbano, 
tra cui le capacità di adattamento presenti o gli aspetti 
morfo-tipologici del contesto considerato. Ciò ci ha per-
messo di sviluppare una geografia degli impatti e delle 
vulnerabilità della Città metropolitana, orientante sia per 
la scelta delle aree di intervento, sia per la comprensione 
delle principali vulnerabilità, fornendoci così dei tessuti 
tipici e dei luoghi cardine da cui ridefinire gli interventi 
e le modalità necessari. Su questa lettura tecnica, poi, 
si è innestata una riflessione derivante dalle analisi delle 
esposizioni, ossia del valore sociale ed economico delle 
aree selezionate. Ciò ci ha consentito di dare una gerar-
chia di priorità agli asset presenti sul territorio e definire 
da un punto di vista strategico quali siano gli elementi da 
proteggere e ridisegnare prioritariamente.

— Analisi della Sensitività, 
della Capacità di Adatta-
mento e della Vulnerabilità 
alle Idole di Calore Urbano 
(UHI) del Comune di 
Venezia, anno 2018. 
Elaborazioni dal progetto 
“Interreg Italia-Slovenia 
SECAP”.

Sensitività			   Capacità di adattamento		  Vulnerabilità		

4 — Maragno D., Dalla 
Fontana M., Musco F., 
“Mapping Heat Stress 
Vulnerability and Risk 
Assessment at the 
Neighborhood Scale to 
Drive Urban Adaptation 
Planning” in «Sustainabili-
ty» 12(3), p. 1056, 2020.
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— Analisi dell’evoluzione 
della Land Surface 
Temperature (LST) 
del Centro Storico di 
Venezia dal 1987 al 2018. 
Elaborazioni dal progetto 
“Venezia 2021”.

Il risultato è una selezione di aree omogenee e un ordi-
ne di priorità su cui organizzare la pianificazione dell’a-
dattamento. Per i comuni della Città metropolitana di 
terraferma, le opzioni di intervento sono ormai patrimo-
nio della letteratura di settore, e l’opera più significativa 
da svolgere nella ricerca è ora mettere in discussione 
queste opzioni di adattamento e i sistemi economici e 
di governance per dare risposte il più possibile capa-
ci di ridurre l’impatto. La maggiore difficoltà è invece 
emersa nella realizzazione dello stesso lavoro sulla cit-

1987			 
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tà lagunare, dove valore storico e peculiarità nell’orga-
nizzazione dello spazio, delle architetture e dei servizi 
portano un limite oggettivo all’applicazione di interventi 
standardizzati. Qui il gruppo di ricerca ha ulteriormente 
raffinato l’attività di selezione, riconoscendo venti aree 
a scala minuta, in cui proporre masterplan di intervento 
per l’adattamento capaci di replicabilità in tutto il terri-
torio urbanizzato lagunare. 
Assieme alle pubbliche amministrazioni e ai portatori 
di diritti e interessi sulle aree verrà svolto, nel prossimo 

2018		
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passo della ricerca, un processo di pianificazione 
partecipato di queste aree, con il disegno di soluzio-
ni capaci di rispondere alle sfide climatiche senza 
perdere di vista le pressioni sociali ed economiche 
che già stanno affaticando la vita nella città d’ac-
qua. Un’importante lezione data dalle ricostruzioni 
post-disastro degli ultimi trent’anni, infatti, è che un 
disastro viene sempre anticipato da una serie di ele-
menti critici economici e sociali in un territorio. Le 
esperienze cardine di New Orleans5, di Valparaiso e 
di Bhopal, in effetti, ci hanno mostrato come sia pos-
sibile ricondurre a una serie di pressioni e di stress 
importanti buona parte degli effetti di un impatto, e 
di come questo sia necessariamente legato all’inca-
pacità pregressa nella gestione di questi conflitti6.
Pertanto, la pianificazione dell’adattamento, tanto 
di queste aree di dettaglio intra-lagunari, quanto dei 
comuni più territorialmente descritti nell’entroterra, 
dovrà accoppiare alla soluzione della pressione cli-
matica la gestione dei conflitti e degli usi inappro-
priati sociali ed economici.
La seconda lezione che la ricerca ha raccolto è sta-
ta fornita dall’esperienza del COVID-19: fino ad oggi 
vi era una certa confidenza, da parte degli esperti 
di resilienza, nel ritenere di conoscere tutti i perico-
li possibili propri di un territorio, e di poter pertanto 
pianificare risposte mirate a risolvere o mitigare gli 
impatti. Quanto appreso da questa esperienza, del 
tutto inattesa e probabilmente considerata inverosi-
mile se nominata pochi giorni prima del suo inizio, 
è che il processo adattivo, per essere efficace, deve 
costituirsi come processo aperto all’opportunità di 
eventi indeterminati.
L’obiettivo del processo, ancor di più di fronte a que-
sto sarà quindi di recuperare un approccio classico, 
insito nel disegno di città veneziano, all’adattamento. 
Quanto ci aspettiamo dalla conclusione del percorso 

5 — Berke P.R., Song Y., 
Stevens M., “Integrating 
hazard mitigation into 
new urban and conven-
tional developments”, 
in «Journal of Planning 
Education and Research», 
2009.

6 — Ibidem.

7 — Ruiz Sánchez J., 
Aquilué Junyent I., Bertin 
M., “Forma urbana, vulne-
rabilidad e incertidumbre: 
la complejidad de la 
forma urbana en relación 
con la catástrofe”, UCLM, 
2017.
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attraverso la fase partecipativa e di masterplan, sarà 
di proporre risposte complesse7, di natura architetto-
nica e spaziale diffusi più che di alta tecnologia sul 
modello di una smartcity costosa, puntuale e orien-
tata a rispondere a stimoli molto selezionati.

Berke P.R., Song Y., Stevens M., Integrating hazard mitigation into new 
urban and conventional developments, in «Journal of Planning Education 
and Research», 2009.
Bertin M., Maragno D., Musco F., Pianificare l’adattamento al cambiamen-
to climatico come gestione di una macro-emergenza locale, in «TERRITO-
RIO» n.89, 2019.
D’Alpaos L., L’evoluzione morfologica della laguna di Venezia attraverso la 
lettura di alcune mappe storiche e delle sue mappe idrografiche, Comune 
di Venezia, Legge Speciale per Venezia, 2010. 
Dorigo W., Venezia romanica: la formazione della città medioevale fino 
all’età gotica. Supplementi cartografici, Istituto Veneto di Scienze, Lettere 
ed Arti, 2003.
Maragno D., Dalla Fontana M., Musco F., Mapping Heat Stress Vulnerabi-
lity and Risk Assessment at the Neighborhood Scale to Drive Urban Adap-
tation Planning, in «Sustainability», 12(3), 1056, 2020. 
Ruiz Sánchez J., Aquilué Junyent I., Bertin M., Forma urbana, vulnerabi-
lidad e incertidumbre: la complejidad de la forma urbana en relación con 
la catástrofe, UCLM, 2017.
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